
 

Deliberazione num.01 del 04/08/2025 
 

OggeƩo:  Scelta definiƟva della forma di gesƟone – approvazione aƫ consequenziali; 
  Approvazione 

 
L’anno 2025 il giorno 04 del mese di agosto alle ore 10:30, presso la Sala Consiliare della Provincia di 

Caserta in Via Silvia Lubich n.6 - espressamente convocato, si è riunito in prima convocazione il Consiglio di 
DistreƩo “Caserta” dell’Ente Idrico Campano, previa regolare convocazione di seduta da tenersi in modalità 
mista, giusta nota prot. 18574 del 25/07/2025, il Coordinatore prende aƩo, che all’esito del primo appello, 
sono presenƟ: 

 

 
NominaƟvo Presente Assente 

1 Mirra Antonio    X 

2 Matacena Francesco  X collegato on line   

3 CrisƟllo Cosimo  X   

4 MaroƩa Gennarino  X collegato on line   

5 De Rosa Antonio  X  
 

6 De Lucia Francesco    X 

7 Marrandino Pasquale  X   

8 SanƟllo Antonio  X collegato on line   

9 Di Fraia Valerio    X 

10 Turco Francesco Maria  X   

11 Petrella Enrico   X 

12 Colombiano Anacleto  X   

13 Porfidia Raffaele    X 

14 Leƫeri ViƩorio  X collegato on line   



 

15 Supino Stanislao   X   

16 Di Cresce Severino  X collegato on line   

17 Schiavone Antonio  X collegato on line   

18 Moniello Vincenzo  X   

19 Magellano Alessio    X 

20 Luongo Gabriele  X collegato on line 
 

21 De Marco Pasquale Davide    X 

22 De Girolamo Bernarda    X 

23 Caterino Consiglia    X 

24 Del Prete Elpidio  X  
 

25 De Filippo ViƩorio    X 

26 Dell'Anno Augusto Biagio  X   

27 Cusano Roberto     X 

 
 

 

Il Coordinatore prende aƩo che sono presenƟ n. 16 su 27 componenƟ in carica del Consiglio e, pertanto, ai 
sensi dell’art. 3 comma 2 dello “Schema di regolamento di organizzazione e funzionamento delle sedute del 
Consiglio di DistreƩo” approvato dal Comitato EsecuƟvo con Deliberazione n. 4 del 09/01/2019, dichiara 
validamente cosƟtuita la seduta di consiglio.  

Alla riunione è presente anche DireƩore Generale dell’EIC doƩ Giovanni Marcelle ed il Responsabile 
dell’Ambito DistreƩuale “Caserta” nella persona dell’Ing. Stefano Spiniello che assume le funzioni di 
segretario verbalizzante. 

Udita la relazione del DireƩore Generale DoƩ. Giovanni Marcello e del Coordinatore Anacleto Colombiano 
che illustrano la proposta di deliberazione relaƟva alla scelta definiƟva della forma di gesƟone con 
approvazione degli aƫ conseguenziali, 

 



 

IL CONSIGLIO DI DISTRETTO 

 
Premesso che 
 la legge regionale 02 dicembre 2015, n. 15 in materia di "Riordino del servizio idrico integrato ed 

isƟtuzione dell’Ente Idrico Campano”, nel definire l’A.T.O. Unico Regionale, ha isƟtuito l’Ente Idrico 
Campano quale Ente di Governo dell’Ambito Territoriale Oƫmale Regionale, riparƟto in ambiƟ 
distreƩuali ai fini gesƟonali, così come individuaƟ, da ulƟmo, nell’elenco di cui all’arƟcolo 35, comma 1, 
leƩera f) della legge regionale 28 dicembre 2021, n. 31, fra i quali è ricompreso l’Ambito DistreƩuale 
Caserta; 

 l’art. 13 della predeƩa Legge Regionale n. 15/2015 isƟtuisce, per ciascun Ambito DistreƩuale, il Consiglio 
di DistreƩo, quale organo dell’Ente Idrico Campano, i cui compiƟ sono individuaƟ all’art. 14 della 
medesima Legge Regionale n. 15/2015; 

 ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 15/2015, gli EnƟ Locali, aƩraverso l’Ente Idrico Campano, esercitano le 
funzioni di organizzazione del servizio idrico integrato, di scelta della forma di gesƟone, di 
determinazione e modulazione delle tariffe all’utenza, di affidamento della gesƟone e relaƟvo controllo; 

 il comma 1 leƩ. b) dell’art. 8 della L.R. n. 15/2015 prevede che l’Ente Idrico Campano “affida, per ogni 
Ambito distreƩuale, la gesƟone del Servizio Idrico Integrato al soggeƩo gestore sulla base delle 
indicazioni di ciascun Consiglio di distreƩo in coerenza con quanto previsto dalla normaƟva nazionale e 
comunitaria in materia”; 

 ai sensi dell’art. 14, comma 1, leƩ. b), della L.R. n. 15/2015 ogni Consiglio di DistreƩo definisce “la forma 
di gesƟone del servizio per la successiva approvazione da parte del Comitato EsecuƟvo”; 

 lo stesso comma 1 dell’art. 14 della L.R. n. 15/2015, assegna al Consiglio di DistreƩo la competenza ad 
approvare il Piano d’Ambito DistreƩuale da porre a base dell’affidamento del Servizio Idrico Integrato al 
Gestore unico; 

 l’art. 17 della L.R. n. 15/2015, stabilisce che: “Il Piano d’ambito distreƩuale, redaƩo ai sensi del decreto 
legislaƟvo 152/2006, è elemento del contraƩo con il gestore ed è cosƟtuito dai seguenƟ aƫ: a) 
programma operaƟvo degli intervenƟ che: 1) definisce con adeguato deƩaglio le caraƩerisƟche generali 
delle opere da realizzare, compresi gli intervenƟ di adeguamento delle infrastruƩure esistenƟ in ambito 
distreƩuale; 2) idenƟfica le priorità degli intervenƟ nel rispeƩo degli obieƫvi generali indicaƟ dal Piano 
d'ambito regionale; b) modello gesƟonale ed organizzaƟvo di distreƩo che definisce la struƩura 
operaƟva mediante la quale il servizio idrico integrato e la realizzazione del programma degli intervenƟ 
in ambito distreƩuale è realizzato; c) piano economico finanziario di distreƩo che: 1) è arƟcolato, così 
come quello d’ambito, nello stato patrimoniale, nel conto economico e nel rendiconto finanziario; 2) 
prevede con cadenza annuale l’adeguamento dei cosƟ di gesƟone e di invesƟmento al neƩo di eventuali 
finanziamenƟ a fondo perduto uƟlizzaƟ dall’Ente d'ambito regionale; 3) definisce la tariffa di distreƩo e 
garanƟsce il rispeƩo dei principi di effeƫva efficienza ed economicità della gesƟone, anche in relazione 
alle indicazioni del programma operaƟvo degli intervenƟ”. 

Premesso, inoltre, che: 
 l’art. 149 bis del d.lgs. n. 152/2006 stabilisce che “l'Ente di Governo dell'Ambito, nel rispeƩo del piano 

d'ambito di cui all'arƟcolo 149 e del principio di unicità della gesƟone per ciascun ambito territoriale 
oƫmale, delibera la forma di gesƟone fra quelle previste dall'ordinamento europeo provvedendo, 
conseguentemente, all'affidamento del servizio nel rispeƩo della normaƟva nazionale in materia di 
organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica”; 



 

 l’Ente Idrico Campano, con deliberazione del Comitato EsecuƟvo n. 47/2021, ha approvato il Piano 
d’Ambito Regionale di cui all’art. 16 della L.R. n. 15/2015, munito della prescriƩa valutazione ambientale 
strategica ex arƩ.11 e ss. del d.lgs. n. 152/2006; 

 il Consiglio di DistreƩo Caserta, con deliberazione 29 giugno 2023, n. 1, ha adoƩato il Piano d’Ambito 
DistreƩuale Caserta, completo degli aƫ uƟli all’avvio della procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica e composto dai seguenƟ elaboraƟ: 
a) Ricognizione delle infrastruƩure; 
b) Programma degli intervenƟ; 
c) Modello gesƟonale ed organizzaƟvo di distreƩo; 
d) Piano economico finanziario di distreƩo; 

 la Regione Campania, con decreto Dirigenziale 8 marzo 2024, n. 63 avente ad oggeƩo “Provvedimento 
di Valutazione Ambientale Strategica integrata con la Valutazione di Incidenza Appropriata relaƟvo al 
"Piano d'Ambito DistreƩuale Caserta ai sensi del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. ed dell'art. 17 della L.r. 
Campania 15/2015" - Proponente Ente Idrico Campano - CUP 9414.” ha espresso parere Favorevole di 
Valutazione Ambientale Strategica integrata con la Valutazione di Incidenza Appropriata, su conforme 
parere della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. espresso nella seduta del 22/02/2024. 

 con deliberazione 19 giugno 2024, n. 31 il Comitato EsecuƟvo, su conforme deliberazione del Consiglio 
di DistreƩo Caserta n. 1/2024, ha definiƟvamente approvato il Piano d’Ambito DistreƩuale Caserta; 

premesso, altresì, che 
 nella seduta del 24/10/2022, il Consiglio di DistreƩo Caserta, con deliberazione n. 4, in occasione 

dell’approvazione del preliminare di Piano d’Ambito DistreƩuale Caserta, ha fornito indicazione per le 
quali “… ai sensi del comma 1 leƩ. b dell’art. 8 della L.R. n. 15/2015, affinché a valle dell’approvazione 
del Preliminare di Piano d’Ambito DistreƩuale da parte del Comitato EsecuƟvo, sia immediatamente 
disposto l’affidamento del SII” alla società ITL S.p.A. quale gestore unico, ai sensi dell’art. 149 bis del d.lgs. 
n. 152/2006, ponendo il medesimo Preliminare di Piano alla base del rapporto concessorio;  

 la forma di gesƟone “interamente pubblica” e l’indicazione della società ITL Spa quale gestore unico del 
Servizio Idrico Integrato, così come proposte dal Consiglio di DistreƩo Caserta con le deliberazioni in 
precedenza richiamate, sono state approvate dal Comitato EsecuƟvo con la deliberazione n. 56/2022 

 Con la stessa deliberazione n. 56/2022, Il Comitato EsecuƟvo ha: 
- approvato la relazione prescriƩa dall’allora vigente art. 34, comma 20 del D.L n. 179/2012, per 

l’affidamento della gesƟone del SII dell’Ambito DistreƩuale Caserta ad ITL S.p.A., ponendo alla base 
del rapporto concessorio il Preliminare di Piano d’Ambito DistreƩuale Caserta approvato con 
deliberazione del Comitato EsecuƟvo n. 55 del 26.10.2022, disponendo, al contempo “… di fissare 
la durata dell’affidamento della gesƟone del SII in favore della ITL S.p.A. sino al 31/12/2027, salva 
la possibilità di estensione con provvedimento dell’EIC nei limiƟ prescriƫ dall’art.151, comma 1, leƩ. 
b) del D.Lgs. n. 152/2006; 

- stabilito che “… con l’approvazione definiƟva del Piano d’Ambito DistreƩuale Caserta di cui all’art. 
17 della L.R. n. 15/2015, lo stesso sosƟtuirà integralmente il Preliminare di Piano d’Ambito 
DistreƩuale di cui al punto che precede, così da cosƟtuire, anche aƩraverso i suoi aggiornamenƟ 
periodici, l’unico strumento di pianificazione e programmazione della gesƟone affidata alla ITL S.p.A. 
ed elemento essenziale della convenzione di gesƟone tra l’Ente affidante e il SoggeƩo Gestore”. 

 conseguentemente, in data 24/05/2023 è stata soƩoscriƩa dall’Ente Idrico Campano e da ITL Spa la 
convenzione di affidamento del Servizio Idrico integrato per l’Ambito distreƩuale Caserta, con durata fino 
al 31/12/2027 la quale all’art. 6, comma 1 prevede che “… con provvedimento dell’Ente di Governo 



 

dell’Ambito la durata dell’affidamento può essere estesa fino al massimo di 30 anni, secondo il limite 
prescriƩo all’art. 151, comma 1, leƩ. b) del d.lgs. 152/2006 ….”; 

 con la soprarichiamata deliberazione 19 giugno 2024, n. 31 il Comitato EsecuƟvo ha tra l’altro stabilito 
che “… il rapporto concessorio con il gestore ITL spa deve essere adeguato alle previsioni del Piano 
d’Ambito DistreƩuale “Caserta” oggeƩo di approvazione con la presente deliberazione, tenendo conto 
dello sviluppo del PEF ivi ricompreso, in linea con quanto previsto ai punƟ 3), 4) e 7) della deliberazione 
del Comitato EsecuƟvo 26/10/2022, n. 56 ed in conformità agli arƩ. 6 e 7 della Convenzione di gesƟone 
soƩoscriƩa con il gestore dell’Ambito DistreƩuale Caserta”; 

Considerato che: 
 nel primo periodo di gesƟone sono emerse alcune criƟcità derivanƟ dallo scadente stato di 

conservazione delle infrastruƩure e degli impianƟ ubicaƟ nei comuni nei quali il gestore ITL Spa è nel 
fraƩempo subentrato nella gesƟone del servizio idrico integrato con la conseguente esigenza di 
procedere ad una riorganizzazione del modello gesƟonale ed organizzaƟvo per far fronte alle criƟcità 
emerse nel corso del primo periodo di gesƟone; 

 nel contesto del servizio idrico integrato in Regione Campania, l’orientamento oramai consolidato è 
quello di affidamento del servizio idrico integrato a società miste con prevalenza di capitale pubblico che 
consente da un lato il controllo pubblico della società e dall’altro di avvalersi dell’esperienza e del Know-
How di un soggeƩo industriale sia dal punto di vista tecnico sia dal punto di vista finanziario; 

 l’affidamento del Servizio Idrico Integrato ad una società mista offre adeguata garanzia di una significaƟva 
partecipazione degli EnƟ Locali nella gesƟone di un servizio di primaria importanza quale quello idrico, 
tenuto conto, oltre che delle caraƩerisƟche del territorio in esame, dell’esigenza di conƟnuare a 
mantenere la valenza sociale che lo caraƩerizza, con la possibilità, al contempo, di fruire dei vantaggi 
concorrenziali derivanƟ dall’espletamento di una procedura ad evidenza pubblica per la selezione 
dell’operatore economico, volta a premiare il confronto tra tuƫ gli aƩori del seƩore, nel rispeƩo dei 
principi di trasparenza, imparzialità e legalità; 

Rilevata, alla luce di quanto precede, l’opportunità di procedere alla deliberazione di una nuova forma di 
gesƟone del Servizio Idrico Integrato, individuata sin d’ora nel partenariato pubblico privato di Ɵpo 
isƟtuzionale disciplinato dall’art. 16 del d.lgs. n. 201/2022 e dall’art.17 del d.lgs. n. 175/2016; 

Rilevato, inoltre, che 
 in linea con l’intendimento di procedere alla modifica della forma di gesƟone del SII ed in ragione dei 

tempi medi di espletamento delle procedure necessarie a pervenire all’individuazione dell’operatore 
economico, occorre, in maniera tempesƟva, fornire adeguaƟ indirizzi agli uffici dell’Ente in ordine alle 
aƫvità istruƩorie da porre in essere, al fine di giungere al perfezionamento della propedeuƟca scelta 
della nuova forma di gesƟone del SII, nel rispeƩo delle previsioni di cui al d.lgs. n. 201/2002 ed al d.lgs. 
n. 175/2016; 

 la scelta di rivolgersi al mercato mediante lo strumento del PPP di Ɵpo isƟtuzionale - garantendo la 
partecipazione alla gara per l’individuazione dell’operatore economico a tuƫ i soggeƫ in possesso dei 
relaƟvi requisiƟ - consente di massimizzare il rapporto prezzo/qualità del servizio, prevedendo 
l’aƩribuzione di punteggi non solo per la riduzione del prezzo, ma anche e sopraƩuƩo per l’innalzamento 
degli standard di qualità di erogazione del servizio idrico integrato; 

 nelle società miste a partecipazione pubblica e privata, inoltre, gli EnƟ Locali interessaƟ conservano 
rilavanƟ poteri decisionali sulla concreta gesƟone del servizio e, comunque, sul controllo della Società di 
gesƟone, anche mediante gli strumenƟ privaƟsƟci previsƟ dal Codice Civile a favore dei soci;  

Ritenuto, alla luce di quanto precede, 



 

 di voler procedere alla modifica della scelta della forma di gesƟone “interamente pubblica” operata dal 
Consiglio di distreƩo con la deliberazione 29 seƩembre 2022, n. 1 nella forma di gesƟone “Mista 
pubblico/privata” con partecipazione a maggioranza pubblica pari al 55%, tenendo conto che la scelta 
della forma mista è una soluzione in grado di contemperare l’interesse dei Comuni ad esercitare forme 
stringenƟ di controllo sulla società e sul servizio pubblico essenziale, con l’esigenza di far fronte alla 
necessità di importanƟ provviste finanziarie per la fase di gesƟone corrente e per la realizzazione degli 
intervenƟ programmaƟ, nonché del know how di un operatore industriale che abbia già maturato una 
significaƟva esperienza nel seƩore del servizio idrico integrato; 

 di dover fornire indirizzo agli uffici dell’Ente affinché procedano all’elaborazione degli aƫ occorrenƟ alla 
modifica della forma di gesƟone del SII nell’ambito distreƩuale Caserta, tenendo conto della volontà di 
questo Consiglio in merito al faƩo che la gesƟone unica del servizio sia mantenuta in capo ad ITL spa che, 
previa apertura al mercato del relaƟvo capitale sociale nella misura massima del 45% secondo le 
modalità stabilite dall’art. 16 del d.lgs. n. 201/2002 e dall’art. 17 del d.lgs. n. 175/2016, conƟnuerà, nella 
nuova veste di società a capitale misto pubblico privato, a rivesƟre il ruolo di gestore unico del Servizio 
Idrico Integrato mediante adeguamento della convenzione di gesƟone in essere alla nuova forma di 
gesƟone oggeƩo del presente aƩo, con estensione della relaƟva durata nei limiƟ previsƟ dalla 
deliberazione del Comitato EsecuƟvo n. 31/2024 e dall’art. 6 della medesima convenzione;  

VisƟ 
 il d.lgs. 267/2000 e ss.mm. ed ii.; 
 il d.lgs. 152/2006 e ss.mm. ed ii.; 
 La legge regionale n. 15/2015 e ss.mm. ed ii.; 
 il d.lgs. 175/2016 e ss.mm. ed ii.; 
 il d.lgs. 201/2022 e ss.mm. ed ii.; 
 il d.lgs. 36/2023 e ss.mm. ed ii.; 
 il vigente Statuto dell’Ente Idrico Campano; 
 

DELIBERA 

 

1. di modificare la scelta della forma di gesƟone operata dal Consiglio di distreƩo con la deliberazione 29 
seƩembre 2022, n. 1 esplicitando il proprio indirizzo per il quale il servizio idrico integrato dell’ambito 
distreƩuale Caserta dovrà essere affidato ad una società a capitale misto pubblico/privato, con 
partecipazione a maggioranza pubblica pari al 55%, quale soluzione in grado di contemperare l’interesse 
dei Comuni ad esercitare forme stringenƟ di controllo sulla società e sul servizio pubblico essenziale con 
l’esigenza di far fronte alla necessità di importanƟ provviste finanziarie per la fase di gesƟone corrente e 
per la realizzazione degli intervenƟ programmaƟ, nonché del know how di un operatore industriale che 
abbia già maturato una significaƟva esperienza nel seƩore del servizio idrico integrato; 

2. ai fini di cui al precedente punto 1, di fornire indirizzo agli uffici dell’Ente affinché procedano 
all’elaborazione degli aƫ occorrenƟ alla scelta della forma di gesƟone del SII nell’ambito distreƩuale 
Caserta, tenendo conto della volontà di questo Consiglio in merito al faƩo che la gesƟone unica del 
servizio sia mantenuta in capo ad ITL spa che - previa apertura al mercato del relaƟvo capitale sociale 
nella misura massima del 45% secondo le modalità stabilite dall’art. 16 del d.lgs. n. 201/2002 e dall’art. 
17 del d.lgs. n. 175/2016 – conƟnuerà, nella nuova veste di società a capitale misto pubblico/privato, a 
rivesƟre il ruolo di gestore unico del Servizio Idrico Integrato mediante adeguamento della convenzione 
di gesƟone in essere alla nuova forma di gesƟone oggeƩo del presente aƩo, con estensione della relaƟva 



 

durata nei limiƟ previsƟ dalla deliberazione del Comitato EsecuƟvo n. 31/2024 e dall’art. 6 della 
medesima convenzione, entrambi allegaƟ alla presente proposta di deliberazione per formarne parte 
integrante e sostanziale; 

3. di dare mandato ai competenƟ uffici dell’EIC per tuƫ gli aƫ consequenziali al presente disposiƟvo e per 
la sua pubblicazione nel sito internet isƟtuzionale dell’Ente Idrico Campano e nella Area Trasparenza. 

 
                  F.to 
Il Segretario Verbalizzante 
   Ing. Stefano Spiniello 
 
                                                                                                                                       F.to 

Il Coordinatore del DistreƩo 
                  Anacleto Colombiano 

 


